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REPERTORIO N. 200437                        ROGITO N. 72501

ATTO COSTITUTIVO

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemiladiciassette il giorno quindici del mese di mag-

gio

15/05/2017

in Roma, in Via Barberini n.28.

Avanti a me Dr. Maurizio MISURALE, Notaio in Roma, con stu dio

in Via in Lu cina n. 17, iscritto al Collegio Notari le dei Di-

stretti Riuni ti di Ro ma, Vel letri e Ci vi ta vec chia,

SONO PRESENTI:

Marco Torosantucci, nato a Roma il giorno 8 gennaio 1969, do-

miciliato per la carica ove infra, nella sua qualità di Ammi-

nistratore Unico e Legale rappresentante della:

- "FGC FI NANZIARIA S.R.L." (società costituita in Italia in

data 13 dicembre 2012), con se de in Ro ma Via Bar be ri ni n. 28,

par ti ta IVA co di ce fi scale coinci dente con il nu mero di

iscri zio ne pres so il Re gistro delle Imprese di Ro ma

12164371002, ca pi tale so ciale euro 10.000,00 i.v., REA RM-

1355365, pec: fgc finan zia riasrl@le galmail.it, giusta i pote ri

ad esso spet tanti in forza del vigente sta tuto so cia le ed

espressa mente conferiti ai fini del presente atto dal l'as-

semblea or dinaria dei soci in data odierna.

Anna Rita Cianca, nata a Olevano Romano (RM) il 24 luglio

1951 e do mi ci liata per la ca ri ca ove infra, nella sua quali tà

di Amministratore Unico e legale rappre sen tante del la:

- "FINCOS 14 SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA" (costitui ta

in Ita lia il 27 aprile 1981), con se de in Ro ma Via Bar be ri ni

n. 28, par ti ta IVA 01266741006, co dice fi sca le coinci dente

con il nu me ro di iscri zio ne pres so il Re gi stro delle Imprese

di Ro ma 03957520582, ca pi tale so ciale eu ro 108.024,50 i.v.,

REA RM- 474908, pec: alpardsrl@legalmai l.it, giu sta i po te ri

ad es sa spettanti a norma del vigente statuto sociale ed

espressamente conferiti, ai fini del pre sente atto, dall'as-

semblea ordinaria dei soci in data odier na.

Detti comparenti, cittadini italiani come affermano, del la

cui identità personale, qualifica e poteri, io Notaio sono

cer to con il pre sen te atto conven gono e stipulano quanto se-

gue:

ARTICOLO 1

E' costituita tra le società comparenti come sopra rappre-

sentate, una so cie tà a re spon sa bi li tà li mitata denomi na ta

"CHIARA FINANZIARIA S.R.L.".

ARTICOLO 2

La società ha sede legale in Roma.

I soci comparenti, salvo diversa successiva decisione del-

l'organo ammini strati vo, ai soli fini della indicazione nel

Registro delle Imprese di Roma, determi nano di stabilire

l'indirizzo della sede sociale in Via Barberini n. 28.

ARTICOLO 3

.
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La durata della società è fissata al 31 dicembre 2080.

Gli esercizi sociali chiudono il 31 dicembre di ogni anno.

Il primo esercizio sociale chiuderà il 31 dicembre 2017

ARTICOLO 4

La Società ha per oggetto ai sensi dell’art. 113 del Decreto

Legi slati vo n. 385/93, in via preva lente, non nei confronti

del pubbli co, l’as sun zione sot to qualsia si forma di parteci-

pa zioni azionarie e non azionarie nonché di in teres senze in

società ed enti italiani ed esteri; il finan ziamento ed il

coordinamen to tecnico, finanzia rio e commer ciale delle so-

cietà ed enti nei quali par tecipa.

La Società potrà inoltre compiere ogni e qualsiasi ope razio ne

com merciale, fi nanziaria, mobiliare ed immobi liare comun que

connessa con la realizzazione degli sco pi sociali esclu sa in

ogni caso la rac colta del rispar mio tra il pubblico.

Il tutto nel rispetto delle norme vigenti in mate ria ed in

partico lare del De creto Legislativo n. 385 del 1° settembre

1993.

ARTICOLO 5

I soci convengono che il capitale iniziale sia conferito in

denaro e lo sta bili scono nella misura di Eu ro 10.000,00(die-

cimila virgola zerozero) che vie ne sot to scritto come se gue:

- "FGC FINANZIARIA S.R.L.", una quota di nominali euro

9.999,00 (novemilanovecentonovantanove virgola zerozero);

- "FINCOS 14 SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA" una quota

di nominali euro 1,00 (uno virgola zeroze ro).

I comparenti mi dichiarano di aver versato in mani dell'Or-

gano Amministrativo, ai sen si dell'art. 2464 quarto comma

c.c., l'im por to di Eu ro 10.000,00 (diecimila virgola zeroze-

ro) pari all'intero capitale sociale, a mezzo assegno  cir-

colare non trasferibile  emesso  dal la Ban ca Finnat Eurameri-

ca S.p.a. in data odierna n. 5205205165 dell'importo di Euro

10.000,00 (diecimila virgola zerozero) intestato alla so cietà

con il presente atto co sti tui ta.

I soci convengono tut tavia che successivamente il capitale

possa essere ri costi tuito e/o aumentato mediante il conferi-

mento di tutti gli elementi del l'attivo suscettibili di va-

lutazione economica ai sensi del secondo comma dell'art. 2464

del C.C..

ARTICOLO 6

Tenuto conto dei conferimenti come sopra effettuati le quote

di partecipa zione sono assunte dai soci comparenti in pro-

porzione al capitale da ciascu no di essi come sopra sotto-

scritto e integralmente versato. 

ARTICOLO 7

La società può essere amministrata da un Amministratore Uni-

co, ovvero da un Con siglio di Amministrazione composto da un

minimo di tre a un massimo di sette membri, secondo il nume ro

de ter mi nato dai so ci al mo men to del la nomina. 

I soci comparenti stabili scono che la società sia ammini-

.
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strata da un Consiglio di Amministrazione composto da tre

membri.

A comporre il primo Consiglio di Amministrazione per i pros-

simi tre esercizi sociali ovvero fino all'approvazione de l

bilancio relativo all'esercizio che chiuderà il 31 dicem bre

2019, vengono nominati i signori con le qualifiche accanto a

ciascuno di essi riportate:

Marco Torosantucci, nato a Roma l'8 gennaio 1969, codice fi-

scale TRS MRC 69A08 H501Z, Pre si den te;

Antonio Orlando, nato a Taranto 18 gennaio 1962, codice fi-

scale RLN NTN 62A18 L049Y, Con si glie re;

Fabrizio Leone, nato a Napoli il 19 luglio 1959, codice fi-

scale LNE FRZ 59L19 F839E, Con si glie re.

Tutti domiciliati per la carica in Roma Via Barberini n. 28.

Al Consiglio di Amministrazione testè nominato spettano i più

ampi poteri per l'amministrazione della società, salvo le li-

mitazioni di cui all'art. 15 dello statuto sociale, men tre la

fir ma so cia le e la rap pre sen tan za le ga le del la so cie tà spet-

tano a Marco To ro san tucci, sopra ge ne ra lizza to.

  AR TICOLO 8

Ai sensi della vigente normativa si di chiara che l'im por to

globale delle spese per la co stitu zione della so cietà am mon ta

a circa Euro 3.000,00.

ARTICOLO 9

Gli utili netti risultanti dal bilancio approvato, dedotto la

riserva legale e gli altri accantonamenti di legge, re stano a

disposizione dell'assemblea dei soci. 

ARTICOLO 10

Le norme relative al funzionamento della società sono con te-

nute nel lo Sta tu to so ciale che si allega al presente atto

sotto la lettera "A".

ARTICOLO 11

Le spese del presente atto sono a carico della società.

Richiesto io Notaio ho ricevuto il presente atto, scritto

par te con mezzo meccanico da persona di mia fiducia e parte a

mano da me Notaio, ma da me letto, con l'alle gato, ai com pa-

renti che lo sot to scri vo no alle ore15,30 e lo di chia rano in

tut to con for me al la lo ro vo lon tà.

Occupa sei pagine fin qui di due fogli.

F.to Marco TOROSANTUCCI

F.to Anna Rita CIANCA

F.to Maurizio MISURALE, Notaio

.
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Allegato A del Rogito 72501

STATUTO

TITOLO I

COSTITUZIONE - SEDE - OGGETTO - DURATA

Articolo 1 - Denominazione

E’ costituita una società a responsabilità limita ta de nomi-

nata: "CHIARA FINANZIARIA S.R.L.".

Articolo 2 - Sede

La società ha sede legale in Roma, Via Barberini n. 28.

La società avrà la facoltà di istituire filiali, rap presen-

tanze, uffici di agen zie in Italia ed al l’Estero, nonché di

sopprimerle.

Articolo 3 - Durata

La durata della società è fissata fino al 31 (trentuno) di-

cembre 2080 (due mi laottanta) e può essere prorogata per de-

liberazione dal l’as semblea dei so ci.

Articolo 4 - Oggetto

La Società ha per oggetto ai sensi dell’art. 113 del Decreto

Legi slati vo n. 385/93, in via preva lente, non nei confronti

del pubbli co, l’as sun zione sot to qualsia si forma di parteci-

pa zioni azionarie e non azionarie nonché di in teres senze in

società ed enti italiani ed esteri; il finan ziamento ed il

coordinamen to tecnico, finanzia rio e commer ciale delle so-

cietà ed enti nei quali par tecipa.

La Società potrà inoltre compiere ogni e qualsiasi ope razio ne

com merciale, fi nanziaria, mobiliare ed immobi liare comun que

connessa con la realizzazione degli sco pi sociali esclu sa in

ogni caso la rac colta del rispar mio tra il pubblico.

Il tutto nel rispetto delle norme vigenti in mate ria ed in

partico lare del De creto Legislativo n. 385 del 1° settembre

1993.

TITOLO II

CAPITALE SOCIALE

Articolo 5 - Capitale sociale

Il capitale sociale è di Euro 10.000,00 (diecimila vir gola

zeroze ro) diviso in quote ai sen si di legge.

Il capitale sociale potrà essere aumentato anche me diante

conferi mento di beni in natura con deli berazione dell’assem-

blea dei soci. A questi ultimi spetterà inol tre il diritto di

opzio ne sulle quote di aumen to del capitale sociale da eser-

citarsi con le modalità fis sate dal l’as semblea che ne ha de-

li berato l’aumen to stesso.

La società può emettere titoli di debito nel ri spetto delle

norme vi genti con decisione del l’as semblea dei soci.

Articolo 6 - Alienazione delle quote

Le partecipazioni sono trasferibili per atto fra vivi o a

causa di morte.

In caso di cessione delle quote di partecipazione, spetta

agli al tri so ci il di ritto di prelazione da esercitarsi nel

termine di sessanta giorni dalla comu ni cazione con lettera

.
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raccomanda ta con ricevu ta di ri tor no.

Articolo 7 - Domicilio dei Soci

Il domicilio dei soci per ogni rapporto della so cietà è quel-

lo ri sultante dal libro dei soci.

TITOLO III

ASSEMBLEE

Articolo 8 - Assemblea

Le decisioni dei soci possono essere adottate esclusi vamente

in As semblea. 

L’as semblea deve es sere convocata almeno una volta al l’anno

entro centoventi giorni dalla chiusura del l’e sercizio socia-

le, ovvero en tro centottanta gior ni qua lora la società sia

tenuta alla re dazione del bilancio consolida to o qualora lo

ri chiedano particolari esi gen ze relative al la struttura ed

al l’oggetto della so cie tà.

L’assemblea, inoltre, può essere convocata ogni qual volta

l’organo ammini strati vo lo riten ga op portuno.

Articolo 9 - Convocazione dell’Assemblea

La convocazione dell’assemblea è fatta anche fuori del la se de

so ciale purché nel territorio dello Stato a cu ra dell'or gano

ammini strati vo mediante avviso comuni cato ai soci con let tera

raccomanda ta, anche a mano, almeno otto gior ni prima del l’as-

semblea.

L’avviso deve contenere l’indicazione del luogo, del giorno,

del me se e del l’an no, dell’ora dell’a dunanza e l’elenco del le

materie da trat tare sia per la prima che per la seconda con-

vocazione.

Sono valide le assemblee totalitarie, ai sensi di leg ge.

Articolo 10 - Intervento in assemblea

Il diritto di intervento e di voto in assemblea è rego lato

dalla legge.

E’ ammessa la rappresentanza ai  sensi di legge.

Spetta al Presidente dell’assemblea constatare il di ritto di

inter venire al l’as semblea la cui vali dità di costituzione non

può essere infirmata per il fatto che alcuni degli in terve-

nuti abbandonino l’adunanza.

Articolo 11 - Presidenza dell’Assemblea

L’assemblea è presieduta dall’Amministratore Unico ov vero dal

Pre sidente del Consiglio di Amministra zione e, in caso di lo-

ro impedi mento, dalla perso na desi gnata dall’Assemblea.

Articolo 12 - Verbali

Le deliberazioni dell’assemblea devono constare da ver bale

sotto scritto dal Pre sidente e dal Segreta rio, eletto anche

tra i non so ci. Nei casi di leg ge, o quan do il presidente lo

ri tenga opportuno, il ver bale viene redatto da un No taio.

Articolo 13 - Validità delle deliberazioni

Per la validità della costituzione dell’assemblea, e per la

validi tà del le deli berazioni si os servano le di sposizioni di

legge.

TITOLO IV

.



 3 

ORGANI SOCIALI

Articolo 14 - Amministrazione

La società è amministrata da un Ammini stratore Uni co, ov vero

da un Con siglio di Ammini strazione composto da un mi nimo di

tre ad un mas simo di sette membri.

L’assemblea delibera sulla composizione dell’orga no am mini-

strativo e provve de alla nomi na dell’Am ministratore Unico ov-

vero del Consi glio di Ammini strazione.

Gli amministratori possono essere anche non soci, dura no in

carica per tre eser cizi e pos sono essere rielet ti; essi sca-

dono alla data del l’assemblea convocata per l’approvazione

del bilancio relativo all’ul timo eserci zio del la loro cari ca.

Agli stessi può essere attribuito un compenso, stabili to dal-

l’as sem blea al mo mento della nomina.

Qualora per dimissioni o per altra causa venga a manca re pri-

ma del la scaden za del man dato la mag gioranza de gli ammi ni-

stratori, dovrà considerarsi di missiona rio l’intero Consi glio

e dovrà senza in dugio convocarsi l’Assemblea per le nuove no-

mine. Il Consiglio re ste rà in carica fino a che l’Assem blea,

avrà deliberato in merito al suo rinnovo e, sa rà interve nuta

l’accettazio ne da parte di almeno la metà dei nuovi ammini-

stratori.

Il Consiglio di Amministrazione elegge tra i suoi com ponenti

un Pre sidente ed eventual mente un Vice Presi dente, il quale

sostituirà il Presidente tut te le volte che questi sia im pe-

dito.

Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presi dente o,

in ca so di sua as senza o im pedimen to, dal Vice Presiden te,

anche fuori della sede sociale, purché in Italia.

Per la validità delle deliberazioni del Consiglio di Ammini-

stra zione è ne cessa ria la presen za della maggio ranza degli

amministra tori in ca rica.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei con si glieri.

Le riunioni del Consiglio di Amministrazione pos sono tenersi

per te leconfe renza o per vi deoconfe renza, a condizione che

tutti i par teci panti, ivi com presi i membri del Collegio Sin-

dacale, se nomi nato, possano es sere identifi cati e che agli

stes si sia consentito di seguire la discussione e di inter-

venire simulta neamente nella trattazione de gli argomen ti in

discus sione, non ché di prendere vi sione, in tempo rea le, dei

documenti esibiti nel corso della trat tazione.

I membri del Consiglio di Amministrazione e del Colle gio Sin-

dacale, se nomi nato, che par tecipano alle riu nioni consi liari

tramite tele con ferenza o vi deoconfe ren za, si conside rano di

fatto presenti a tutti gli ef fetti.

La riunione consiliare tenuta per teleconferenza o vi deocon-

ferenza si consi dera tenuta nel luogo in cui si trovano il

Presidente ed il Se gretario del la riunione stessa, i quali

curano la redazione e la sotto scrizione del relati vo verba le,

nel quale, tra l’altro, deve es sere espres samente dato atto

.
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del l’esistenza e della ve rificazione delle condi zioni innanzi

indicate.

Il Consiglio di Amministrazione può delegare le proprie at-

tribu zioni ad uno o più dei suoi membri anche di sgiuntamente

tra loro, deter minando i li miti della de lega, che in ogni ca-

so non può com prendere le attribu zioni non dele gabili per

legge.

Articolo 15 - Poteri dell’organo  amministrativo

L’organo amministrativo è investito dei più ampi poteri di

gestione ordina ria e straordinaria della società, ad ecce-

zione degli atti di se guito elen cati per i quali è necessa ria

la preven tiva auto rizza zione dell’assemblea dei soci:

- acquisto e/o vendita di azioni, quote ed in ge nere di par-

tecipa zioni e cointe ressenze in società ed enti di qualsiasi

tipo, di aziende e di immobi li;

- erogazione e ricezione di finanziamenti a/da terzi con

esclusione dei fi nan ziamenti con cessi e ricevuti a/da impre se

controllate o con trollanti di rettamen te e/o indirettamen te o

da società sotto co mune controllo, nonché finanziamenti con-

cessi da soci e relative resti tu zioni;

- prestare garanzie a terzi; 

salvo quanto per legge tassativamente riservato all’as sem blea

dei soci.

La firma sociale nonché la rappresentanza legale della so-

cietà di fronte ai ter zi ed in giudi zio spettano al l’Ammini-

stratore Unico, ovve ro al Pre sidente del Consi glio di Ammi-

nistra zione ed a cia scuno de gli amministra tori con po teri de-

le gati a norma dell’ultimo comma del l’art. 14. L’organo am-

ministra tivo può nomina re procu ratori “ad ne gotia” per de-

terminati atti o categorie di atti.

Articolo 16 - Collegio Sindacale

Nei casi previsti dalla legge l’assemblea elegge il Collegio

Sinda cale co stitui to da tre Sin daci effettivi e due Supplen-

ti.

Il Collegio Sindacale vigila sull’osservanza della leg ge e

dello statu to, sul rispetto dei prin cipi di cor retta ammini-

strazione ed in partico lare sul l’ade gua tezza dell’assetto or-

ganizzati vo ammini strativo e con tabile adottato dalla so cietà

e sul concreto funzio na mento ed eser cita altresì il con trollo

contabile, salvi i casi in cui sia obbliga toria la nomina del

revisore con tabile o della  so cietà di revisione o la so cietà

proceda volonta riamente alla nomina del revi so re conta bile o

del la società di revisione.

L’assemblea che legge il Collegio Sindacale, ne nomina il

Presiden te e de termina per tut ta la du rata dell’in carico il

compenso dei pre senti.

I sindacai scadono alla data dell’assemblea convo cata per

l’appro vazione del bi lancio re lativo al terzo eser cizio del la

carica. La cessa zione dei Sindaci per sca denza del termi ne ha

effetto dal mo mento in cui il col legio è stato costi tuito.

.
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TITOLO V

BILANCIO ED UTILI

Articolo 17 - Bilancio

L’esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogni anno.

Articolo 18 - Utili

Gli utili netti risultanti dal bilancio approvato, de dotta la

ri serva legale e gli altri accantona menti di legge, re stano a

dispo sizione dell’As semblea dei So ci.

TITOLO VI

FINANZIAMENTI

Articolo 19 - Finanziamenti dei soci

Ove le esigenze sociali lo richiedano, la società po trà, con

l’ob bligo di resti tuzione, acquisi re capitali di finanzia-

mento tra i soci, senza che ciò comporti im pegno per gli

stessi, da ri chie dersi nel rispetto delle norme vi genti (De-

creto Legislativo 1 settembre 1993 n. 385). Detti finan zia-

menti so no da considerarsi comple ta mente in fruttiferi, salva

diversa delibera zione del l’as semblea.

TITOLO VII

LIQUIDAZIONE - VARIE

Articolo 20 - Scioglimento e Liquidazione

In caso di scioglimento della società, l’assemblea provvede

alla no mina di uno o più liqui datori, de ter minandone i pote-

ri.

E’ ammessa la revoca della liquidazione ai sensi di legge.

Articolo 21 - Rinvio

Per quanto non previsto dal presente statuto si appli cano le

dispo si zioni di legge in mate ria.

F.to Marco TOROSANTUCCI

F.to Anna Rita CIANCA

F.to Maurizio MISURALE, Notaio

.




